
 

 

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 

dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 

responsabili. 

 

 

MODULO 1 Worksheet 

 

Cosa abbiamo imparato: 

1. Le materie prime determinano fino a due terzi dell'impatto di un prodotto di moda in 

termini di acqua, energia, emissioni, rifiuti e consumo di suolo. Anche se non esistono fibre 

completamente sostenibili, esistono alternative che hanno un impatto minore, come le fibre 

rigenerate, le fibre organiche, i materiali riciclati, i materiali biobased, i materiali di 

scarto/deadstock, i materiali cruelty free, i materiali vegani. 

2. I designer, gli artigiani e i marchi che desiderano aumentare il loro livello di sostenibilità 

hanno a disposizione una serie di scelte che possono ridurre significativamente l'impatto del 

loro ciclo produttivo: produzione lenta, sartoriale, su richiesta e/o locale, up-cycling, riciclo, 

design a zero rifiuti, trattamenti chimici meno impattanti, minore consumo di risorse, lavoro 

etico. 

3. Gran parte dell'inquinamento generato dalla moda è determinato dalla manutenzione e 

dallo smaltimento dei capi, che dipende direttamente dall'utente. I marchi e gli stilisti devono 

anche pensare strategicamente e progettare soluzioni innovative che affrontino l'uso, la cura 

e lo smaltimento dei prodotti, nonché la diffusione di informazioni e cultura, che sono 

fondamentali per creare consapevolezza e innescare comportamenti più responsabili. 

 

Attività di autoriflessione: 

Leggete le seguenti frasi sulla moda e decidete quali sono vere e quali false. 

A. La produzione di cotone richiede un basso consumo di acqua.  

B. Un capo di abbigliamento realizzato con diversi tipi di fibre è più facilmente riciclabile 

C. I modelli di preordine e su richiesta limitano gli sprechi. 

D. Gli indumenti in fibre sintetiche non devono essere lavati. 

 

Case Study: 

Rifò, è un marchio di abbigliamento interamente prodotto nel distretto tessile pratese con fibre 

rigenerate. Il progetto è partito nel 2017 con la missione di ridurre al minimo gli sprechi 

dell'industria della moda. 
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Scopri di più nel Modulo 1 attraverso la piattaforma cooperativa online 

https://tecofash.erasmus.site/.  


